





i l6). 
È figli transitava a cavallo per il paese 
col proprio plotone tenendo un secondo 
RO, qavallo sottomano ; le bestie si ‘imbir 
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a Treviso 


da ‘Treviso 





Abbiamo in 


E gentro di 














qarono Parto della lancia Contro ui 
albero, © Ja terribile arma, quantun: 
ue avesse la puaota riparata dall 
gina, penetrò nel petto del disgra 
fiato giovanotto e lo trapassò, dall 
mammella destra alta scapola corri 
i gpondente. 

È per fortuna straordinaria 
i stato leso il polmone. 





non 










premurose del dott. Placeo e, quindi 


dal 
di ata 
picolo di vita. 


' SPILIMBERGO 


Cena d’ uddio. 
sentura l'amico Ni 





La settimani 
















città per i 
denza di Soresina (Cremona). 


seppe cattiv 


vero dispiacere. 
Lo 

‘osi convennero 
instificarono, 
it sig. Bonel a 
‘ogni dire; numerosi i bri 





con 





nuvi 
rocchi si 
Concal 

Jante olti 
disi fra cui quello di Ciry 
D' Del Favero e Libero Zanettini 
















Ringrazio (dichiarandosi spiacente 
di abbandonare Spilimbergo) 1’ Ar-J° 
melloni al quale rinnoviamo da queste 


colonne il nostro affeitoso saluto. 


CASARSA 
Il meglio, nemico del bene. — 
Il mercato bovinò a Casarsa si teneva 
come tutti sanno, por le vie e le 
piazze del paese e sulla gran strada 
maestra d’Italia, IE comune. venne 
perciò nella determinazione di acqui- 
stare un’arca perla sistemazione di 
un mercato adatto allo scopo, e to- 
gliere così |> sconcio e le sus conse- 
guenze che necessariamente ne deri- 
vano nei giorni «li fiera bovina iu 
piuzza.. 

È ciò fece il comune, di sua buona 
e doverosa iniziativa. 

Ma ora viene il bello : il comune ha 
bisigno di un prestito di favore per 
l'opera che pur venne dal Consiglio 
Provinciale Binitario riconosciuta di 
pubblica igiene; ma il competente mi» 
nistero non dà al progetto la neces- 
saria approvazione per la contratta- 
zione del prestito, perchè esige che 
il suoto del mercato venga pavimen- 
fato di pietra e d’asfalto per la vo- 
luta pulizia a fiera finita, 

Così il comune di Casarsa dovrebbe, 
in omaggio all'igiene, tenere iL suo 
mercato, sulla pubblica piazza e rinun 
ciare a quello riconosciuto di pubbli. 
ca igliene perchè non cor'tispondente 
ulle migliori esigenze igieniche del 
ministero, le quali costerebbero al 
comune ‘quello che umanamente e do- 
verosamente non ‘può spendere, e 
quindi il fallimento dell'ottima, ne- 
cessaria, iniziativa. 

Noi sappiamo che il Comune di 
Casarsa sf occuperà ed insisterà per 
otienere quello che legittimamente 
domanda, e confidiam» che anche fa 
siperiore autorità voglia adoperarsi 
er sollecitare la revaca di una proi- 
izione che' non quatifichiamo, | 

Quante sono le città, non dieo i 
paesi, che abbiano il mercato bovino 
pavimentato d' asfalto? 

Se si pensasse con altrettanto ‘a- 
more ai suol» di certi abitati! 

Un passaggio difficile, È’ cer- 
tamente quello a livello di Casarsa 
sulla strada di S. Vito. i 

La direzione compartimentale di 
Venezia ha risposto che pei rilievi 
fatti esclude la possibilità della co- 
strazione del domandato sottopassng- 
gio perchè le acque sottostanti rag-. 
giungono in certe epoche, il livello di 
appena fre metri e mezzo dal piano 
dei binari, n 
Ha quindi promesso di studiare la 
convenienza e-la possibilità di un ca- 
valeavia senza assumersi, hen inteso, 
nessun impegno per la sua ‘costru- 






































valeavia non risulterà di tacile e pra- 
tica attuazione ‘6. finirà: probabilmente 
cogli altri ‘progetti ‘pel sottopassaggi 
E allora? Di sotto no, di sopra 
Neanche, cotiverrà passare per la via 
di mezzo, quella di ‘prima! . 
La quale presenterà sempre mag- 
giori scomodi; maggi»ri pericoli, mag- 
giori rigori, per l' importanza che 
Ogni dì acquista la nostra stazione. 
E un bell inconveniente. 
Agli nvamposti di Rodi. La 
resa. Episodi. — Il mailitare Su- 
sanna Arturo di S. Giovanni. di Ce 
sarsa, appartenente all'8.a Compagnie 
del 57 scrive da. Rodi in data ‘18 
corr, a 










data di 


pi 20. 
P amattinia alle ore 7, proprio nel 
i Ponzano, è successa una 
ve disgrazia al soldato dei Lan- 
Novara, Stefano Madottò da' Re- 


Egrirono e, nell'impennarsi determi: 


Il Madotto ebbe cure intelligenti e 


| magg. dott. cav, Faldella all’ospe: 
militare. Nou è ritenuto in pe- 


Avmelloni, che 
È per circr due anni fu alla direzione 
del setsticio Banfi, Jascierà fa nostra 
ggiungere la nuova resi» 


L'Aumelloni per le sue doti come 
i divettore del setificio e. come amico 
si numerose simpatie e 
perciò da chi ebbe campo di cono- 
scerlo, îa sua dispartita fu app.esa 


na d'ubtio di. questa sera 


lerto, Gigi 





zione. A mio modesto parere il ta-{z 


fponamenti: Ano |.. 15 - Sora, L. 7:50 - ‘Trim. L. 4. — Per l’ostero aggiungere le:spese postali 
sn n 


I Cronaca Provinciale 


H js disgrazia di un Janciere friulano 


Carissimo padre, 


I giorno [fi alle ov 
mpamento 





19. pu timmò di 


ino 
oiasuggio al i bobghesi con. delle secchio 
ritornivano di acqua e portino ci ofiriva 
uova © vino. 


opo una marcia faticosissima; arvivammo 
sta nl paese dove it 


Vano. 30} 
n 


A 


la: 


piò a ven 

danno lé guardavam) #50 
davano a scoppiare. 

Iu poco tempo ii nomiso:dove sloggiare 

mpro ali” prendemmo ‘pi 

6 su di una montagna 6. 


paura dové di 


, ferano dalla 
è 







poco. I tarchi 
lora la fanteri 
di corsa nel jiseso conquistato. Quì non al 
biamo incontrata nessuna resistenza ed al 
biamo trovato i magazzini piéni di manizio 
di viveri. Ma il nost#o compito-nin era 

- {espiorare la città a continuzmma. 
di combattimento ei 
giti. Allora. ve 


a 


l'ordine di lormarci 
‘oppure: 
venne comatidata dl 
contro qualche sorpres , el oceu 
cottina allo scoperto Alsi tiri. ni 
tam uo a torca. Erano te ore | 
Ma ecco ch: il nemico riapre 
manda i6' piltole'dei su0Ì cannoi giu 
ste cho scoppi 
rima. mia cora, ed 
morte di momento ‘in momento. 
inente arrivo ‘4: 
via che in occhi 
mico al silenzio, 


Allora. venne l'ordine alla nostra compa- 


gala di occupare con {0 uomini un piccol 
posto, 205 matri più avanti, ed anche quest 
volta toccò a mo, 

Dalle 21 
altri dorm. vano, Vers) le 
della gonte che parla torte. 
devo fowero i nostri @ 


ne la. Tutti gi 
nto avvicinare 


suasi subito che erano nemici. 


sro dietro an masso, spian 
p, dlo' l'ait e chiamo 1 allarmi. 
10 uomini mi vengono in aiuto. Fortunata 


mente erano prigionieri che si presentavano. 
1 renira avanti ad uno ad uno, 
It primo, che era un capitano dei gendarmi, 


Li facemmi 


mi ha Jata la mano sticendò: Viva |' itatia 


e tremava come una foglia. Consegnarono le 
armi e munizioni ed anzi una cintura porta 






gartucce la conservo per rieordo. 
Altre due voltè è stato dato !' aliarmi. I 
somma fu una bzlla e brutta notte. Alle 






presento un altro grosso nucleo di prigio- 
nieri ed alio 8 il grosso con molti alficiali ‘e 
9 abbiamo cominciato. la 
nei paesi venivamo an- 


cannoni. Varso le 

mareia ili ritorno e 

colti da grani grida di <ovviva l'Italia» 

Lo pertita nostee di ieri sono di 4 bersaglieri 

morti e 28 feriti. Nel 57.0 

1bbenche sia stuta sempro i 
Salati. 


Rodi 18 5. 


n prima linea. 






Arturo Susanna. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
La stagione dei bachi procede 
discretamente; foglia in quantità e 
scarso allevamento; sono già alla 


terza muta, e per ora non si ha a de-jE; 


plorare danno alcuno Il prezzo dei 
bozzoli si dice sarà molto limitato., 
Gli agenti in gita a Udine. — 
L'assemblea delta locate Unione A- 
genti ha deliberato una gita nella vo- 
Stra città il 2 Giugno “per portare il 
saluto alla consorella di Udine. 

Ha deliberata la riduzione della 
tassa d’iscrizione dei soci, ed ha :fis- 
sato di versare L. 10 a beneficio delia 
flotta area 


ENEMONZO. 


Furto. La notte del 23 al 24, ia. quel di 
Colza frazione ilel nostro Comune, attore i- 
gnoto, da una finestra, vompenitone: ‘1° invé- 
triaca, penetrava nel: mulino chiuso ii .-pro- 
prietà di Pascoli Mada'‘ena fu Biagio, ru- 
bamlo kg. 20 di granone con’ relativo sacco 
di tela uno zappone con manico, ed una ron- 
cola per il complessivo valore di L. 9,60 ; ed 
usciva ilal molin» forzando la porta d'en- 
trata che poi l'asciò apert:. 


S. GIORGIO DI NOGARO 


Un ordine’ del giorno dei ferrovieri. 

26. — Fu tenuta ierl*altro qui*ana 
riunione dei . ferrovieri appartenenti 
alfa Società Veneta-della"tiostra e delle 
stazioni limitrofe. Dop» udita. la.re- 
lazione a del compagno Parodi 
rtella sezione di ‘Udine,'i convenuti 













votarono il seguente ‘otdine del ‘giorno: |: 
I fercovieri della. Socistà.. Veneta,|| 


«conosciuto il uuovo progetto sull’.equo 
trattamento del personale delle fer- 
rovie concesse all’ industria privata; 

visto che con esso verebbe timan. 


alla scadenza decanale degli attuali 
organici, così i miglioramenti econo- 
mici come le riforme del regolamento 
vivamente reclamati nel Merturiale 
presentato al Ministro déi L. P.; 
considerato chele presenti condi 
oni del personale sono. tali da non 
consentire ulteriori indugi negli in- 
vocati provvedimenti. 
Approvano 
gli emendamenti proposti dalla Co- 
missione IX, Categoria del Sindacato 
Ferrovieri Italiani, raccomandando il 
benevole appoggio degli on.ti Deputati 
ilei collegi attraversati. da ferrovie e 
tranvie private, f 
Dichiarano inoltre che. se -nella 
nuova legge non dovesse essere tenuto 
conto delle legittime foro aspirazioni 
e del contegno: corretin:da essi finora 
tenuto nella fiducia della giu i 
paratrice, riverseranno: su chi spetta 
ngni responsabilità qualora per forza 
li-cose essi si trovassero tostretti a 


fa nosteacompagnia! ord 
all'avangunedia, e camminammo tutta la notte 
indisturbati, ‘Passaimimo . diversi: paesi: dive 
accolti astusiasticamente ai nostro. 


Guilati da coraggiosi borghesi, alla finé; 


cli stavano foctili- 
iglieria.da montagna 
inciò il bombiir- 
L'orti- 

ia non tardò a:rispondere 
di noi ; una scop» 
inetri, mr poichè n n facevano 








o a n pochi. colpi 
ilo costringommo i°turchia ritirarsi 
sacciamfoli contro i ‘nostri: bersagileri. che 


tanto tuna ancora l'artigliarià. ma per 
ono sostretti el silenzio; Al- 
in balonetta inastata entrò 





cessato, i turchi fig 


prunmo. nna 


io sopra la nos'ra 
ite ; credevo di 













lle prime'ere- 
eV tendavo ll’ oree* 
lo por distinguere qualche parola ; mi per- 

ico ; (na senzé perdere 


Soli 


nessuna perilita 





dato ad epoca troppo lontana; cioè | 


ricorrere ai mezzi di cui 


interessi; 


late 


trasferito a Genova — e il sig. Carl 
Rizzoli ragioniere nella Dogana stes: 


ci 
e; (trasfer 


no 


PRECENICCO 


‘Consiglio ‘comunale. 
seduta. del: Cousiglio. Eccovi 


in 


certo Zupichin di S. Giorgio al "£ 










fi-itronchi di-strada al prezzo di 






e 


o- glio. acettò per lire 6,25. 


b-Idella .costituzione di 
quando sarà trattato il 
nanz 
glio con breve e calma 
trovò equa la proposta del 
la :quale-venne approva 
sedutà con vuti 9 favorevoli ano sol 
contrario essendo dieci i consiglier 

lenti: vi 
H contrario era an certo Bidini 
Domenico padre, di urp: degli impù 
tati; ed.il suo voto quindi è spie 
gabilissimno: 
Da. parte 


ni processo di 
di 


dello 


labii so 

PAULARO 
o 
‘a | messi pi: 
i 20. Parecchi 
"a 
trovato Yavoro per un po’ di tempo 
poi bellàmégate, un pico alta volta, 


o 


tevanio’ rimanere. 


è lavoro, e 
occupazione, 


LATISANA 


Li — Fra i gioni Ceguontaati il Bar 
Centrale di piazza ped Settembre, con- 
il dotto dal sig. Umberto Samueli venne 


neficio dei-nestri connazionali sfrat- 
tati in modo tanto riprovévole dalla 
nazione turca. 

Eeco.i nomi dei primi -sottoscrit- 
tori: 

Monis Fortunato |.. 2, Bonetti tiovanni 2, 
| ‘a Zaccari 2, Costantini Euginio 2, 
gorio 1, Donati Elio 1, Facchin' A- 
+ Bertoldi avv. Paolo i, Samueli Um- 
berto 1, Covazzana Cario 1, Ballarin Silvano f, 
Brancia Giuseppe 1, Ripari Ugo 2, Dnrigatto 
Gio. Baita 3, Arman lò vob. Padérni {. 
Questa somma a mezzo vaglia fu 
versata, alla Banca d’Italia di Udine. 
Per-ia fl tia aeréa. — La sot- 
toscrizione procede in modo lusin- 
ghiero e fra' giorni vi manderò l'e- 
lenen degli ‘offerenti. 


RIVIGNANO 


Pro Cnsu dì Ricovero, — All cor 
la memarin det compianto cav. Carlo Loca- 
telli, perveanoro ie seguenti offerte: fami 
glia Giacomo Someda L. {0, Anva Taveschi 
Pertoldeo 5. 


CEIVIDALE 

E banda 2 — 26, Molti mi pre- 
gano di rivolgere a mezzo della « Pa- 
tria dei Friuli» una domanda all'Am- 
ministrazione comunale perchè ancora, 
dopò tanto tempo non fu riorgani 
zato il corpo bandistico, stato circa 
due anni -fa sciolto per. ragioni fin 

dì oste in chiaro. 5 
ro sig. Luigi Teza 
è setiiprè incarica i, -natuialmente, 
anche pagato, senza che presti alcun 
servizio, inentre potrebbè in ‘tempo 
istruire somovi allievi destinati a sùr= 

























i, e preparare così la ne- 
3 isurrezione :]°1 corpo bandi 
stico cividalese. Vennero aquistati pe 
una somma rilevante, istrumer iovì 
i Ì ato ancora n) 
sì, 6ome: giunsero, nelle 
casse.senza. essere utilizzati 
Nessuno della Commissione per la 
banda si interessa. Perchè o 
tribuebiti ch 

agare; di 
diritto:di:sapere qualche cosa!.. 


per. salvaguardare i loro riconosciuti 


lorò stima e simpatia ai sigoori Fer- 
ruteio Benedetti — da sette anni ri- 
cevitore alla nostra Dogaria, ed ora 


fo a Domodossola, offerse 
lorounà. cena d’addio al caftè Pinaut. 


— doni. li 
taluna 
fra:io. deliberazioni: sulla domdanda di.|T' 


gliamento;.con la quale si offriva.di{4q 
fornire Ja-ghiaia al comune per .duel: 
lire 
6.50: al mq: posta in iuogo, il ‘consi 


© In.quanto alla costituzicne di parte 
civile del Consiglio per quanto. av- 
venne nella seduta del 24. marzo pas- 
sato (e-che provocò un procedimento 
penale), dopo che il Sindaco cav. Ds 
Lorenzo ebbe spiegata la ‘necessità 
parte civile. 


il Tribunale di Udine, il consi. 
discussione, 





scarso pubblico 
presente ‘non venne pronunciata ‘sil 


X-mnostri operai in Austria 
pianino alla porta. 
, i tanti muratori e 
migrati nella vicina Austria, souo già 
ritornati a“casa. Ràccontano di avei' 


furono liténziati, colla scusa che do+ 
v vano océipare muratori indigeni; 0 
col pretesto che vicino vi erano for- 
tificazioni e che gli Italiani non po- 


I nostri girarono un po” cercando 
tjdi lavofare; ma ovunque sentivano 
rispondetsi con un cattivo sori'is0;) 
— Andate lavorare a Tripoli. — For= 
tunatamentée, quest'anno a Paularo vi 
nessuno è rimasto senza 


Sottoscrizione a beneficio dei 
profughi sfrattati dalla Turchia 






improvvisata una sottoscrizione a be- 


a | giughop. 


lo “percorso 


conver 


al ‘tragulirdo Si 
bios: Ò 
n parte “di 
‘seguì “s0ttò 
le. Ecco. de 
ardusco. IL: Lurchetto: 
n: 


o. 
i 

















$ seppe “Tomasig,  Giacom 
0 la; Salva! o 5; Ù 
1}; 


0 





pernumero degli inscritti e per l'ò: 
nizzazione, non: meritava 
il ‘temporale venisse. 









‘siglio. Sono informato. che:il -prosi 
laco:cav.' Marioni ti:scritto--all'ai 
|.gessore Carbonaro. invitandolo ‘a con. 
‘ocare quanto prima:il, Consiglio Co- 





vocato:nell' ordinatia: sezione di” pri: 


7 









fren ha sollecitata la‘ convocazione: 


Staremo' a vedere. 








Gruppignano, è caduto un fulmine 


telefonica, “indi 
colpi, sempre:saltuariamente, altri 
schiacciandoli.* Continuando poi 


e, 


casa e andò a scaricarsi nel : sotto- 
stante Natisone; sénza recar!danno'ad 
alcuno. n 
Concèrto interrotto. — Il con- 
certo della fanfara del 120 ‘Regg. 
Cavalleria Saluzzo comiriciato alle ore 
20.30 sulla piazza del Duomo, alli 21 
fu dovuto sospendere causa il cattivo 
tempo. " : 
Rer onorare i Reduci di Li- 
bia.:— L’altra:sera nella sala della 
Società Commercianti ebbe luogo i’ an- 
nunciata riunione pér stabilire le ono- 
ranze ‘da tributare.ai reduci. dalla Li- 
bia della classe 1888 appartenenti al 
Comune di Cividale, 





Dopo breve discussione venne no-;i 


minato il Comitato esecutivo nei si- 
‘nori: dott. Caletti, dott: Chicavaz, 
lotti Mazzbcca; dott:‘Zuliani, magstri 
Cossid-eRiéppi, F:: Fabris, Gottardjs! 
R.;'e venne stabilito che in una do- 
menica' della ‘seconda qnindicina di 
. v. di‘ formare un corteo cui: 
saranno invitate tutte;le autorità e la 
cittadinanza con ‘in testa la banda ni 
lifare“dél 1.-o-‘del 2. regg. fanteria! 
che in quei giorni saranno fra nvi, 
muoverà=‘dalla jiazza-del: Duomo verso 
il palazzo. delle: scuòle elementari. 
NéF rotti Trà © promunciàto' un 
discorso, quindi .ad ogni reduce verrà. 
distribuita.una. medaglia ricordo ed 
una. fascia ;tricolore.con. dedica, dono 
delle-signore cividalesi. 


SACILE;: 

La « Ge 
dell'ora fissata 
al. Politeama impe 
indiavolato, ‘pure non dalla città 30l0; 
îna snche dai-pa ‘onvicini, ‘af- 
fiuirono gli appassionati. dell’arte, al 
tirati dalla -Jama che già si & | 
rata la brava Compagnia Varnei 
tinez. È 

La 


are Jacoporig; Bruno. Sten 
ngo.tutti di Trieste; Luigi Durlì 
di-Cividale»e qualche‘alteo. La corsa, 


certà- 


ér.la convocazione del con- 


milnale;-non essendo ancora stato con- 


tiavera ed essendo: molti gli oggetti 
importanti da trattare, Anche il f. 
Commissario Distrettuale cav. Man- 


Le bizzarrie - di ‘nn falmine. 
— Durante il temporale di questa 
sera, sulla via Cividale-Premiariacco 
e precisamente dopo ‘la ‘frazione di 


che andò a colpire un palo della rete 
saltandone uno ne 

0, 
c il biz 
zarro tragitto, passò “vicino ad'una 


vera -parola)::di. 
foro..abbigliamenti 


© | gioni: perchè.riescitemimò 
ghi ‘e perchè: èadremmo 

inispiacevoli::dimientican: 
:: Alle:20.85..@ntra:Si 
accolto dal:suno-della; 

tra«fragorosissimiapplati: 
Dopo:pochi 

sul». palcoscenico: 


a 






lario: Pettoello: junior 

I: primo: esponè in;bi 
scopo «dell'istituzione; rin; 
senti e .applauditissimo:dà: 


la:parola-‘all'oratore--u 


“Del''discorso! 





mento -a-tutti gli. intervenuti::e: dopo 
di-aver: mandato;un: ‘c#ldo;--saltto:al 












a; ieal 










sè.la piccola. patria 
Parroco. Qu hi 
come. -pér incanto; 1a 
zione,. Pettoello continui 
«Signori! ‘L’ Italia" ‘nostra; attra 
versa un periodo d’ incertezze::pro- 
fonde :- dalla gesta. che sisvolge.glo- 
riosa. nell' Egeo e:nella.-Libia;: dove 


Friulàni 
fe 
















namente «tra un inno:\e- una bat- 
taglia » vita e giovinezza: perla glo 
ria e per la grandezza::d’Italia:;:‘dalle 
traversie internazionali che inevitabil- 






gliarda d'una: potenza: ‘che: ‘finora 

s'era mantenuta tranquilla ‘e quasi;t 

morosa all'ombra delle: alléanze:e‘delle' 
jcizie. (berid di D 

alle ‘angoscie’* € 

per le sublimi affermazioni: 

prossime conquiste :d’ixin 

più ‘alta’ coscienza: :naziongli 

pratasi nel lavoro ‘piùassiduo:6:nello; 

studio più ‘severo, ‘tutto :ci'‘assorbe: 

ci confonde nello spasimo::della; 

che stiamo. sostenend. 

lotta l’Italia + .checchè<ni 

è sorretta:dalla-Fede*de? suoi “avi;ida'i 

quella: Fede che--hà;spinto:e'-pé 

i nostri padri-sui ‘campi di batta; 

da quella Fede chein:*Germiai 

estrinseca. in. opere: socia] 

fratellanza e diîsentita. ui 


È 
ioppo:-lun+.] foss 
icuramente | disinterési 

Tebbe} 


Dopo: «aver.-rivolto: un: ringrazia- |: 


poeta Giuseppe: Ellero-che..«Vnora ‘di 4 


giovani esistenze, imiiolano ‘Quotidia-;|- 


nente trae seco .I':affermazione iga- 


i ‘cora;dar. sud appari 
ifivito,.né 





prefigge 

non politici-o:secondi;ina:di; 
serena: «educazione;:--e‘fa-un. quadri 
della gioventù: presente. quale:'è:6 
quale dovrebbe essere: «gioconda:e 
-gaia-.e -metlo: stesso: tempo... edi 


sé 
Follabile, 


lare -edificio:-della:: società: 
ii 


détla dignità ‘dell 


* | soltatito: striimeni 

































fosseostile: 









































Postenio;: 


ala: 

































In-tolini-vicini cesiste;. come per 
esempio ‘a:-Premariacco;: Prestento ed 
incaltricsitizima. banda::.invidiabilo ; 
Civ nivece - n'è: sempre. priva. 
suna: buona - volta; che .lassi, 
120, Senza Capo, si”. i 
e-che:il: vota.dei cittadini 






ritorno alle 
alla=volta “di-Ud: 





pi 

rosi pubblico: clio certo’ 
FORNI; AVOLTRI 

contratto 

terreno prescelto 

di.Collina. Icom- 


«“|il:centro:bèenel 


"[aellaiomò;: 


gna, cha:fatto: 


parabi; 0 
Tadiato! 


svil 


gere; alla: pro 


& 


lianza di tutti ‘sulla-tern 
a|D! 


clama: 
hi 



































“ saputo. 
È IFsa 
“fratelli perduti 
“ iversalé:-a1 


ivolto esordisce: di- 
parlare” anche a:mome 

Ù ‘vatelli; dei: soci di i 
colo: giovanile.‘e delle: società qui:fon- 
dat largamente: rappresentate. 
‘salutoai reduci ché hanno 
di: ‘pratico patriot- 





l'Eremita:; e ‘avanti. per 
Dio, della : patria; perla 
fiome'vristiano; ‘in':nome:della: civiltà 
[con'l'emblema”di Savoia alla ‘testa 


Tede: consolerà le -doloranti mad! 
Conclude’ con: un ‘saluto al rappre: 
sentante 

—| teri 





q 
incidente del D’Agaiò, ma 
dovere-di ogni buon cittadino 
in'evidenza anche i fenomeni 
atologici e . disgustosi. Chi conosce 
il Comune di Prato. sa ‘che ti 


“Teri poi, nelle ore 
all'albergo -Canciani, 
‘senti numerosi intervenuti ‘il. geome-. 
‘Damiano . Polzot: -conseznava: per 
‘incarico; del vostro giornale:al: reduce 
gato, 1 A 3 “dalla 


‘giovailì sera; 

nsieru liver 

j0 nella‘ guerr è; come noi; trepidani 

‘fidenti: nel: vostro- entusiasmo. e nella: vostra 

H ocinTono persino-le-giovinetta 

tgile=Sciole tecniche: è così: gentilmente! 

"Sol lol “tod: paase- (81. 

dirlo); doveisi va: strombazzando: 

venti vit imbdermo progresso: e: 

Si:trovaròno; foftunatamente:s010: alcuni, che 

‘al.g0ttio di*quel'.patriottiamo. cha - face. frve- 

mere di-otgugiio i nostri padri, chiusero:le 
rio; SER 


cusgero. qui MI 
Pellico, settembr 
nlojado cdi mari 
ditalia 1! 
SOR SÌ 


sinità 


< Fratelli d' Italia 
</b'Italia:s' è «desta... 
«Dell'elmo: di Scipio .. 





plausi): Il:conforto: della ji 


S'è: cinta: ‘la testa 





;|zioni,: con .oltre-2 


;.{anche ‘più: 


il 'scafo-attri 





uizzin G., “Muccignat, 
er atti 
iovanni: 


[Imberto;-Mi i] 
premiato:con: medaglia 
i valora ‘compiuti) ce Pilat 
Oltre 50 i banchettanti. 
‘Brindarono ‘applauditissimi i signo- 
ri Mozzon Antonio:organizzatore della 
serata, Corai Giro, Ceschin. VR 
Molta cordialità, ‘brio e patriotti- 


smo. x e 
ji PASIANO DI: PORDENONE 


Per le biclelette‘ni carabinieri. 
— La Giunta Maificipale di questo 
Comurie in'una: sua ultima seduta; 
visto essere rimaste ‘infruttuose tutte 


le pratiche fatte, da'4 anni a questa;; 


da questo Comune e da quelli 
di Azzano. e: Fiume, sia direttà= 
mente al stero. che a mezzo del 
deputato del:Collegiò per ottenere: la: 
dotazione di - biciclette - alla‘ Stazione 
dei R. R. Carabinieri di AzzatioX.o 
— ha deliberato -di-2ccordarsi coi: Co- 
muni suddetti; dipendenti da detta 
Stazione per--fornire a spese. dei tre 
Comuni; -due biciclette pel servizio 


parte, 


che purtroppo, lascia: desiderare e per {}} 


la deficienza della forza e per la vastità 
dei tre: Comuni:suddetti, con 15-fra- 
i 5:mila abitanti, con 
‘grandissime distanze: — da-'Azzano-a 
qualche: frazione: dei: Comuni ci sono 
25 kilometri. 

«Speriamo: chi Comando. dell’ ar- 
ma -nonvorrà ‘accettare ‘l'offerta. -di 
‘cùi-sopra, ma' provvederà senza *indu- 
gio alla dotuzione stessa in-breve, an- 
‘che per:non-ricevere: : un. simile 
fronto: i . 


‘Anche cannonate contro gl 
Ja Turchia barbai 
I forti turchi sparano. 


E 
piroscafo Caucaso: delle ‘Messagierios: 
maritimes; espressamente. noleggiato. 
dal Governo: italiani 
italiano:-espulsi da Smirne. Il piro 
sando:gli stretti fu preso 
a ‘cannonate da'unfortino.* Il -fati 
suscitò: vivo; ‘a i passeggeri; 

JI..capitano:-Volpe:-ha inviato: una! 
fiera protesta.al: proprin Governo chie- 
dende ch’esso facci 
dei turchi-la» ra francese. 

Un: espulso: di’ Ta::élasse che. viag= 

i sul: Caucaso ha: confermato. il 
criminoso: attentato:dei ‘turchi: 

Hadetto.poi.che.-i turchi dopo #- 


nflue cospicue, 
nobilmente rifiutati) pie. 
î y i. 


me e ‘alcune 

G.dovuto ridurre 
‘nel: ‘porito:-di 
caricatori 


{rimproverandola:.<-Non:.(lartene:pen- 


rio degli:artiglieri turchi era 

liaffond: Caucaso ed ‘u0- 

‘600<italiani: Non ‘è possibile 
piroscafo abbia sbagi 

ij aveva:seguito ‘a 

Del-resto..il::non avere 

Spiegazionevindi: 

cha commesso in 


stro. 


ire le‘truppe. dagli‘Accami- 
sorvegliare: -le.carova- 


di 


‘combattimento ‘a quattro chi 
irca:‘dalle- sue trincee-cui 
‘emici- appostati 

idi- Said-palla: testati 
Questo gruppo era 
ue ‘battaglioni’ dell'11.0. 
1a--batteria- a ‘tiro 


ti 


10; con: bordo: 600. | 


faica 


ispettare da parte | 


La--morte: del: tenente: Ponzio 
ferito a Rodi. 
Torino, 26, -s6ra; “tanerito Ezio 
Ponzio :del -4:0: bersaglieri,.che fu || 
nico ufficiale. ferito nella battaglia af 
Psithos a Rodi, è mort a bordo della 
nave: ospedale «Regina Margherita y 
mentre questa incrociava. nello acque 
di Tobruk: per :-imbarcar soldati 
feriti o-ammalai Bn 
La salma fu ‘recata Subito ‘a tem 
con gli onori militari “af sepolta ne] 
cimitero di. Tobruk'alla:presenza d'n 
largo stuolo di-nfiiciali e*soldati d'0- 
gni arma, HA dI 


P_i 


CRONACA -CTTADIN 


Le elezioni alla. Società Opa, 
i [rate — Molto animate Fiuscirono 
sons - ia ljeri. le celezioni:per la.rinnovazione d; 

cori, come, PulS LL ONTRESTE, ne da-|Somglio della Società. Operaia bn 
‘assi ha soddisfatto pienamente. il:pub- [SS S00I Pi parteciparono mentre or 
ico. Sao si sii è 
Certo questa ‘‘séra, ‘alla. replica, il 
successo-sarà maggiore. 

Vivissimi: appia 


DA CORMONS a 
MX «Trovatore. Terseta fu 
inaugurata la stagione d'opera in que- 
sto teatro Comunale col: Provatore », 
allestito ‘ottimamente dal'-bravo m. 
Galassi. È 
“Possiamo co. acere:1egistrare un. 
vero succésso e' un: pienohe. 
L' esitoha.superata: l'aspettativa. 
La-signorina:-Luisa de Tacchinardi 
(Eleonora) €. il ‘giovane tenore: V. Fos- 
sati (Manrico), ‘entrambi 1 
‘esentazione, si sono'rivelatì ot- 


loro 
‘oliminosa e 


timi attisti dalla voce 
simpaticissima... È ii 
La sig. Lina. Scotto: (Azaceno), il 
sig..E; -Battistelli(Conte Luna) e 
il'sig. E Sacchetti-:(Fernando), già 
artisti provetti ‘e ‘ vecchie: conoscenze 
del-:-pubblico che'ne ha già:apprezzatò 
da-anni.i meriti; hanno-catitato.(otti- 
imamente.:- i 
Discretée.le parti. compri 


votanti 


ggiua, 

La. lista cnldeggiata dal gruppo so: 
cialista. rimase. completamente but 
jituta: Infatti tra: essa è.lialtta lista vi 
fu.una ditferenza di oltre: cento voti, | 


mezzo. soprano. e-al:baritono:.che or- Riuscizono eletti 


mai hanno conquistato .il:favore del 
pubblico. 


Chi desidera: avere. copie; mundi, : colla 
richiesta, anche l'importo. relativo: 


— Segala Jvo ragionie; 
Ugo: falegnairie 245; 
imprenditore'302 
gente 210, 
La listà di ‘Gppo: 
seguenti voti ;. 
icobelli.. Vittorio. sarte ‘voti 97 — 

Demetrio ' Vendruscolo ' oji: . ferrier 
406 — Benedetti Alfonso--egatore di 
libri 96:— Cesco Giuseppe “lavorante 
cemento! 99 + Defond=Antonio tipa 
grafo -104:—-Diamatità: Giacomo e. 
A peraio ferriere::106 Dini” Andrea 

falegname 96, :1—: Piccini: Silvio seu. 
‘tore..99; =: Jes:pubblicista 
96, i: i $ i 
Vi era-poicuna:térza-lista che com- 
prendeva: tuttigli operai‘della:ferriera, 
e. che':naccolse ‘una: cinquantina di 
voti, nf ni 
'Prima'della:chiusure dette operazioni 
elettorali:.il signor: Gresti,:.-uno dei 
‘propugnatori a'’listat che ‘rimase 
;{ sconfitta;..fece' porre. a. verbale una sua 
proteste che il ‘s-ggio ritenne priv 
di fondame! 
Ad 


tie: raccolse i 


“MILANO;27)/Sì 


uranto l'esodo dei! 
‘chia e‘specialmente: 


h.P. 

fo avvenuti 
‘ughi ‘dalla’ Trr 
di Smimiié ii i 

T:Greci‘residenti:a-Smirne:sono sin- 
ceri nella loro simpatia: verso Eli ita- 
liani: Una povera famigli a 
‘Atonie, narra ‘(che prima di. parti 
recòdi: un:calzolaio greco-in'un'iquar- 
tiere .popolare per: provvedersi di'scar- 
pessIl:calzolaio rifiutò il: pagamento. 
regalando «un paio di. -s a tutti 


cupo’ Dogana sig. 


data notizia ‘che 
traslocato capo 


Bitante, 
stazione 


landogliuno: 

toni.in. ro. pi e J 
i il sig. Obenoffer capo ‘stazione 
‘Pozzi enpi gestione | 
i, :. Prosdocimi, 
e molti 
fici del sig. | 
ao * Ficondo. 
e Obenffer, che 
perdere. un col. 
erano: afl'ezionati | 

" 


ment 

della-patria; x.» 

I/Utia povera donna si. Jamentavà:som- 
messamente: di aver dovuto : lasciare 
la:casetta che: :aveva: arquistatà con 
30/anni di fatiche. Ma il marito quasi 


siero ‘disse; —-è-perla:Patria. Viva 
I\Italia t<Andremo:in: Tripolitania. » 
‘Un altro‘ padre di ‘famiglia ‘con 5 
figliessendo;Sstato-Jicenziato due: mesì 
fa: dal padrone vttomanò::10: pregava 
di ‘non'‘gettarlo:: sulla: strad desti 
gli suggerì di prende, 

ottomana, ed ‘egli i 

ziarlo ‘gli: avrebbe aumentato 


L'operzio dette:una: sol 
risposta :. sì Jevò::il cappello 
Viva: d'Italia to" sE 

Quindi se‘ne‘andò; i e ico: Pietro"e Venuti Ermi 

E':giunto:-ad:Ater n n dilla Vigilanz 
da Costantinopol 3 " ) Ta consueta visità: alle wi 
Rut ;comj è 
da 


,90si' è riunita in 
‘a: Commissione come 
Vv. Dir “Dalan 6. 


nel reggi 
Crosa' Guido‘ 


Espigi. 

Rossi :Pietro,.: “Tribunale 

le ce Penale: “è co locato 

spettativa,. a:sua domanda, peri 
infermità: per.mesì: due, dal 16 mag 

6 con.l'assegui , ragione. 

‘dello.-stipendi 


j'invia da. Roma. 
dii 


i vescovo:celebravi; 
sacerdotale ieri, po 
Itro un:centinaio di cat: 
1 avvocati i 

h fargli 07 
o:-splendito-ritratto 4°) 


Suo :giubile 
occasione;: 
tolici, fra 
si-.«tecarona; 


ijie S. E. te 
presenti e il 
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PO 80. 

Dato 
sta vi 
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sig. 
capo 
n pie. 
pur 
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eg 
ht 


ione 
ione, 
luni, 
volti 
| sig. 
nilo, 
che 
cole 
mati 
T9se, 
ordo 
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cene 
lire 
vete 


net 
une 
sii 
vin BR 
sa lo BRE 













































id 
ine 
mate 
vasi 
















8 oTurchia e della «Flotta aerea» Il 





















Circolo giovanile. patriottico 


> gabato SOrA, nella sala Maggiore 
Lll'Istituto ‘Pecnico, si riunì per la 
volta l'assemblea generale del 
pnnitato Giovanile Patriottica Udi- 
Lose a, Ti signor Chiapparini lesso le 
glesioni — pervenuta al comitato 
3% principali notiamo la lettera 
Mifissima del Sindam; quelle del 
feto, del scnatore di Praumpere 
E ell'on. Girardini, del Peovveditar 
ii, dei prof Lazzazi ‘per fa 
le Tecniche è Crieliptti per te 
pali; delie società: Dante 
Veterani e Reduci, Volontari 
i, Ginnas e Scherma, Alpina, 
det Coltegio Ga- 











Sen 













ativa, inviarono il 
ati delle Associa- 
Torino, Milano è 


Plano . 
pro salito i comit 


fini consimili di 
Cremona i. l'avvocato 
dino Luigi Ratti, il presidente del £ 
mito, Cee. 
Dopo l'approvazione dello Statuto e 
dell'opera del comitato organizzatore 
gi stabili il programma da seguire il 
iorno dello Statuto con una festa = 
feneficio dei profughi italiani dalla 








jorno 9 Giugno il chiarissimo e va- 
Fio giornalista Giovanni Cipolla 
terrà una ‘conferenza patriottica sul 
tema: € Le canzoni del d'Annunzio ». 
vgiirono poi le elezioni del Consi 









lio. 

Ad unanimità di voti fu prootam: 
presidente Michel Angelo Chiapparini, 
consiglieri : Elio Miotti (vicepresiden- 
te), Guido Bisntti (segretario gene- 
nile), Renato Salvaterra e Francesco 
d'Avanzo ses :onsiglieri ; Antoni » 
Pennato, Mario Marcovich, Renzo Vu 
ga, Garlo Somero, Paolo Pecile, Pie- 
ir Martinetto, Valentino Miniscalco; 
cassiere : Giovanni Candussi; Revisori 
dei vonti: Giacomo Lucchini, Tullio 
Trevisan, Trino Donati; alfiere: Max 
da Montegnacco. 

















Che cosa domandano i pensionati 
Ferrovie dello Stato. 


lori, nell'aula magna del R. Istituto 
Tecnico, si riunirono numerosi pen- 
sionati Ferrovie dello Stato. Presie- 
deva il sig. Ugo Vaccaroni. Egli e- 
spose con chinrezza e precisione quali 
furono le cause che cagionarono fe 
miti peasivni assegnate ai pensionati 
Ferrovie dello Stato in confronto di 
tutti gli altri impiegoti dello” Stato 
merdesimo. E fece risaltare  maggior- 
mente l'ingiustizia di questo tratta- 
mento, col mettere in rilievo come i 
ferrovieri, nel loro lungo tirocinio di 
servizio, abbiano prestato la Joro 0- 
pera non meno di undici ore al giorno: 
e talvolta fino a dieciotto ed anche 
veriliquattro di servizio continuato. Ep- 

nre i ferrovieri non demeritarono 
della Patria, ma. dimostrarono sempre 
di amarla è sacrificarono per essa ki 
propria gioventù. Le sue parole fu- 
rono applaudite. 

1) presidente diede quindi la parola 
al sig. Pigal, che rincalzò quanto a- 
veva già esposto il sig. Vaccaroni. 

L'asseinblea procedette quindi alla 
nomina di una Cmmissione perchè 
si rechi ‘a Roma a presentare I desi- 
deri delta classe ; e riuscirono eletti i 
signori : Ugo Vaccaroni, Antonio Cioffi 
e Antonio De Wrachen. 

Ecco quali sono i ben gius 
desideri ' dei pensionati ferroviari : 
miglioramenio “delle pension 
sto massime in'eausa del rincaro vi 
veri e delle pigioni — con preghiera 
che sia tenuto conto, nel collocamento 
a riposo, anche degli anni di servizio 
militare prestato; che sia coucesso i 
sussidio di buona uscita; che sia abu- 
lito bollo richiesto ul presente sui 
certificati di vita; e infine che la pen 
sione sin pagatu mensilmente e non 
bimestralmente come aggidi si pratica 


Gamera del Lavoro. 


Sabato gera alle ora 9 alla Camera det Li 
voro si adunarono i Consigli di quisi tute 
le Leghe, A presidonto è eletto it compagno 
Torossi, lì segretario spiega le ragioni dell: 
fiunione, Premote slì la parola il Ca 
missario Parod: per stigmatizzare .l disinte- 
ressamento e l' upatia  wl ogni azione pro- 
fiqua per gli organizzati. 

Invita le leghe a scuotersi a dar un po' di 
vita alla Camera «del lavoro e chiude dichia 
randa che, per suo conto, qualora entro 15 
giorni le singola Leghe non ritirano ie let- 
feve e non si riorganizzano egli rassegnera 
le proprio dimissioni di Commissario e di 
tutte le:altre cariche quale quella del Uf- 
ficio Provinciale del Lavoro perchè non potrà 
mai rimanere a rapp escatare un organize 
zazione non asiste. Il negato sussidio «delta 
Società Operaia da a credere. che questo nn 
Gia che un conseguenza del 1°fluto avuto ia 
altri enti 

Gremese, Riconosce giustissime tutte Le os- 
servazioni del Parodi. Giustitica il negato 
sussidio della S, Operaia nol senso che que- 
sta tiene l'importo n sfisposizione della Ca- 
mera del Lavoro quando questa din. segno di 
maggior attività e con ciò nen intende in- 
colparo l'attuale Amministrazione; ma sug- 
































gorisce anch'egli a tutti di seuotersi per far, 


in modo che in breve le Camera del Lavora 
ritorni alla sua attività operante per il bene 


dei Lavoratori. Parlano altri presenti nello 


Stesso senso. 
Fal 

per oa, in condizioni di prelevaro le tessere. 

Riconosce l'opera della Camera del 

nei riguardi della classe che rappr 


in essi l'amore all'organizzazione. 
il Segretario comunica cho in seguito all: 


AU-IR 


poeta Garibal-{j 


.|del prete e ii feritore delle due signore 





is dice l'Unione Agenti non si trova 


Lavoro 
senta, si 


interesserà presso gli agenti per risvegliare 


Per la flotta: ‘aerea. 


21.0 ELENCO ta 
Somma precadente. L..13,945 
Boclatà M. S. fra “sven Cona n. 1 
Possilenza’ ili Uiline L. 25, Comune di tl 
lino 10, Giustina el Isamaria Giacomelli 100, 
doft, Guido a Anstreina Giacomelli 50, co.ssn 
Macgherita  Gropplero 20, Elisa le Chanta' 
Rraida 10, Ronchi Quin ino 3, Rubbazzer Na- 
cimb+ni 1.29, Fabris dott. Luigi 2). 
Racsilte nel wa, di Sutrio:” Del Moro:M. 
L. 3, Det voro 0.1, Notenati C, 30 
Doritea G. L. 1, Dorotea € $ 
Queglis B. 45, Q 
È, 2), Quaglia sorol 















n 
‘Gi 












Nodale @. B, 30, N. 
A. 20, Del Moro 
ì, Buzzi P. 10, Chiapalin 
. N. Hre 1, Quaglia G. cen. 
30, De Reggi 1, 50, Strautino 

20, Selenati 20; 


. 20, do Rogyi R. 30, Noda 

N. 37, Setenali 0, 2Ò, Pittinî 

& 10, Ademi V 

I. 89, N. N. 20 

U, Qualia è 
8. 50, Stranlino € 

Mattia A. 20, Dorotea R. 20, Se- 






GB 
Nodale 15, 


Straulino 0, 20, Solenati' sf. 2 
B, 20, Selenati E. 20, Dorotea 
, Straulino 


0 I, 
0, oratea 


bel 
G. 20, Qualia A. 30, N 
A. 50) Valle B. 20, lire 1, Del 
Moro S. cent. 50, Strnulino M. 50, Nodale O. 
50, Sellemati 40, Straulino P. 20, De Regg. 
Nudale lire 50, De Regg. S. 20, No- 
dala P, 30, Bruai M, 50, Quaglia S. 20, Ci- 
mriotti A. 5, Moro lire 40, Nodaie E. 20, N. 
N. 30, Quaglia A. 50, Mainardîis, G. i 
1, Quaglia |. Nodale' N. 20, Segrato G. 
), vdami A. 30, Mursiglia G, B. live 1, Sol 
denati L. cent. 4) Sollonati E. 20, totale N. 
ste Carraro L. 10, Colla Fabio 1, Assoc. |< 


sto 10. 
Totale L, 14.312,12. 


Soccorriamo i fratelli 
espulsi dalla barbarie turca 
“Sorama precedente 217, -CavIta= 
lien Taboga, la Trieste..il capitano Ugo|1 
Bedi ello 1.10, ripetendo il motto chi ;i 
dà subito, dà due volte, cor. 20 pari 
a Jire 21. 3 
Rinnoviamo l'appello ai nostri let- 
tori perchè vogliano offrire il'loro o- 
bulo in soccorso dei fratelli maltrat- 
tati e scacciati dal crollante impero 

mussulmano. 
La partenza di 50 soldati 
«per la guerra. 
Dopo domani 29 alle 6.10 partiranno 
ita Udine diretti n Tripoli ove sa- 
ranno. aggregati all’84 fanteria, ‘50 
soldati dal 2.0 fanteria. 


Croce Rossa italiana 
sig. Sporeni Romana maritata D' Ot- 
lando ha sottoscritto un'azione Hi 
L. 100 tacemloisi Soria Perpeiwa della 
Croce Rossa Sezione di Udine. Angu- 
riamo che altri ne seguano’ il nobile 
esempio. 

Tiro a segno. — La Presidenza 
della Società di Tiro a Segno nella 
seduta dell'altra sera ha stabilito: 
di elargire L. 100 ali’ Unione Italiana 
di Tiro a Segno per offrire al Governo 
un areoplano ; 

di indire per il 9 giugno prossimo 
una gara sociale. il cui utile netto sarà 
versato al Comitato friulano  per..la 
flotta area ; 

di convocare l'assemblea dei soci 
per il 5 Inglio in prima convocazione 
e per il 6 in seconda; 

che le elezioni della Presidenza ab- 
biuno a seguire nei giorni 7 6 14 ‘Juglio. 


L'assassino del prete a_ Milano 
sarebbe di Pasian di Prato ? 


L'altro giorn» al maresciallo cei 
carabinieri di Tarcento sig. - Andrea 
Cabianca, si presentava uno seono- 
sciuto dichiarandogli che l'assassino 


- La 








in piena galleria di Milano, era un 
certo, chiamiamolo +, dal Comune di 
Pasian di Prato. 
La persona convalidava la sua di- 
chiarazione dicendo che aveva rico - 
nosciuto l'x col quale era stato în 
rapporti d'affari, dalla fotografia c he 
i giornali pubblicarono. Il maresciallo 
Cabianca, per essere più certo, mo- 
strò allo scomnsciuto ta figura dell’ as- 
sassino, fotografato di fronte e di 
filo; e quegli confermò la sna 
lazione. 
Il nostro maresciallo sig. Banzi, ve- 
nuto a conoscenza di ciò, stamane ha 
iniziato le indagini: 
Saranno questa volta. le ricerche 
coronate da migliore successo che 
per il passato?.. Notiamo soltanto, 
per curiosità, che fin dai primi giorni 
del pazzesco delitto corse voce che 
Passassino fosse friulano; che la 
stessa voce si ripetè più tardì, pre- 
cisandosi anzi ch'egli fosse udinese ; 
ora siamo alla terza versione... 
Il fentato suicidio d' una udinese 
a Piacenza 
leri sera dup» le 21 si gettava da 
una finestra della locanda nella quale 
si trovava la concittadina came- 
riera Lattuada Maria, che soltanto da 
qualche giorno era ‘a’ Piacenza. La 
giovane si spezzò una gamba’ e si 
produsse altre ferite per it corpo non 
però così gravi da mettere in peri- 
colo la vita. E3sa potrà arsela con 
un mese di letto. Cause: un amore 
sfortunato. 


















La Lattuada abitava in via di Mez- 
zo. Da tre giorni mancava da Udine 
e non si aveva più notizia. 

Amoreggiava con un Impiegato postale 
di Venezia e dovevano presto sposarsi, 


fatte. 
è TEATRO MINERVA 


di.-84 anui Angelo DI 
zano-in. quel di Moruzz 


ceudendo 
uscendo, volendo è 


ii glia 
fetto, Chiamato d'urgenza il 
condotto questi riscontrò lo 
Brave, e ne consigliò il trasporto al 


fonati 0. 20, Moro D. 29, Pittino A, 20, Stenu- |" 


pomeriggio il 
questrò due 
perche mo 
Zorzi d'anni 45 fu Giuseppe da Ri- 
volto abitante in-via Cicogna 26, 


dott. Miani; riportò lievi int: 
all'avambracio destro, guaribili in:0 
giorni. é 






Comm. Ind. di Udine 100, Vanier cav. Giu-|Tonero da: Orsano, 
bicicletta ‘a Utine con 15 kg. di ta- 
baceco estero. si 


mechia del Carmine ( via 
«il nuovo 
Ricreatorio 


vostri: bamblai,- MAMME, non - perdete 
tempo! Un. solo rimedio 
tranquillità e ta 


anzi le prime pubblicazioni erano già | 






pratiche fatte con l'Uldicio dei Lavoro dat $ 
commissario leggi sociali Cricchiutti, queste | Cinema Splendor. . , 
ha deliberato di sussi.diare ia Comera del La-j Oggi nuovo interessantissimo. pro- 
voro con L. 100 per la cooperazione alla tu | gramma. . ch 
tela delle Leggi Sociali. 4. Rivista 
Gremese afferma la necessità di premere ie 19 5 
Autorità al iine queste facciano. rispettare 
questo Leggi. 
Cricchiutti dice che la Camera. del Lavor 
ehbe a risolvere iuiche du: importanti ver- 
ten 6 in materia di Contraito di Lavoro, ch 
so, sarà, quaieuno non vede di buon aech 
là sun persona poco mante perchè saprà>an- 
cora cooperare per le eruse giniste, In brov: 
convacherà Ja Commiasione Leggi Sociali. 
La seluta si sciolsa con la promessa di 
piatta dei Capi Loga di interessarsi alla vi" 


. 12. 

2. Odio di teatro, dramma. 

3. La suggestione, drammi 
zionale, E 
4, Il sogno di .Policarpò,- comicis= 
sima, i È 

AIF ultima. ra 
le ore 22 verrà 
La vergine di 
signorine. 


ppresentazione; verso 
replicata, a richiesta, 
riglio: non sadatta pei: 


x -|città, a Losanna 
cinematografica=italiana:[7, 


La grave disgrazia 


Ricorse all'ospedale, ove fu medi: 
cato e-acenito d'argenza il vecchio 
ida 
TDI 


niussi stava l'altro giorno ae- 
I To 


gli animali in istalla 


sue grida accorsero | fani- 
ehe lb raccolsaro.e lo presero a 
medica 
ato suo 





stro pio inoge, Eglì presenta tin 


frattura al collo ilel lemor 


nel 
nieida muni cipale se- 


no tale Faustina 


Costei all'ospedale fu medicata dal 
nre 





Conirabbandiere Le R. Guar 
di Finanza. arrestavano ieri tal Mario 
il quale veniva în 


Rer ragioni tecniche — 
faziano, delle festività con le qua: 
nella par 
Aquileia ) 

per uso] 





la re 
i fu ierisera inangurato, 


grande  Jocale 


Domrnino Del Bianco Direltore respons. 





Quando la 


* 
penetra nella vostra casa ed attacsa.I 


può darvi: a: 
salvezza : Îi “SIC;, det: 
assolutamente Înnocuo; 


Dott:. Zanoni, 
sperimentato 


prodigiosiimente efficace, 


dal:plù -Iilustrl clinici, adottato negli 


ospedali. 

A%Romail Prof. Concetti, un) dei prio- 
Gipi della clinica pediatrica italiana, Diret: 
tore della Clinica dei Bambini dell'Università; | 
iece sperimedtare il «SIC» su mille sì 
malati di pertosse, e dopo un esperimenti 
colossale, durato un «gnu, lo nociami 
<il rimedio che merita la maggior fi- 


ducia ». ‘ 
'A° Napoli, il Pror, Fede, Deputato al:Pai+ 
limento, "Direttore di quella Clinica: sei 
Bambini, il fondare dell'insegnamento della; Pe- 
dintcia in Italia, sperimenta il « SIC» nélia 
forte epidenva di pertosse che inttevì jnNa- 
poli net 1907 e scrive «fo lo stesso ho 
potnto riconoscere su larga scala quale 
grande efficueia abbia il «SIC» del D.r 
Lanoni. 
4° Palermo il Prof. Jemma, una del 
più briilauti speranze della scienza, Diret o 
di: queila Clinica Universitaria per le mala 
tie dei Bambini dichiara che « prewerive 
+SIC»‘e lo consiglia con'la massima 
ducia, per. le, rapide guarigioni che si 
ottengono > 
A-Genova: il Proî. Livierato uno di 
dici più noti in Italia, Direttore dell’ 
di Patologia medica della  rogia Universita 
serive di essere rimasto sorpreso dalla bel- 
lozza dei risultati che si ottengono cuì «SIC 
il Prof, O, Cozzolino, Direttore della Cii- 
nica Universitaria dei Bambini a Genova, 
conterma che «oggi in mezzo a tanti ri 
medi contro ln pertosso, non ne abbi: 
uo uno che sla così pronto, così enor- 
gico, comì sicuro come il «SIC», 
Nella stessa città altri specialisti isti 
simi, come il Dott. Federici, Medico Prim 
rio dell’ Ospedale dei Bambini afferma «eon 
sicura coscienze che il «SIC» è dì gran- 
dissima efficacia, è espace di guarire 
rapidamente ls pertosse, è Î1 più wi- 
curo di quanti rimedi furono coi 
gati per ln cura di questa malattia 
Ambron, Medico Primario degl 
Ospedali Civili e dell’Ospizio dei fanciulli 
Umberto I, scrive che « I «SÌU» ha 1 ine- 
timubile pregio, rarissimo în un r me- 
di fur bene senza fhr mule, es- 
simo renza contenere 
no.dei narcotici .così pericolosi 
mbini e pure tanto fn voga». 
Venezia il Proi. Ponticacela, L ret- 
del Ripurto Medico infantile all Ospe 
Civile di quella città, attesta ch «i rl 
col «SIC; sone 
tino dai primi 

























toi 
dale 
nitati che wi ottengono 
davvero soddisfacenti 
giorni. di. cura «. 

A Firenze il Proî. inse- 
guante ili Clinion dei Bumbizi 1 ell'Istituto 
Superiore degli studi, dopo una lunga espe- 
rienza co) «SIC» oggetto di una dotta. rela 
zi ne ai Congresso Nazionale di Pediatria 
nutosi a Padova nel dicliura che «la 


specifico della pertosse ». 

il Pro. Gunita, propugnatore 
Onorario den'Ospedale dei Bam- 

città, autorità riconosciuta € 
vanerata nel campo della medicina infani le, 
comunica in ina speciale relazione i buoi 
risultati da lui ottenuti c conchiude.av' 
tendo che <il «SEC» non ha punto wu 
pato La sus famn». li }'rol. Valvassori- 
Peroni, notissimo specialista dei bambini e- 
fogia Vefticacia © l’'ussointa innocuità del 
«SIC- e coopera per molti unni a difion- 
derlo tra i medici, A Parma nella Clinica 
per le maiattia dei bambini diretta dal Prot. 
Cattaneo si compie-i) primo ll di 
sperimentale sul «SIC» il primo 
ininterrotta, che illustrano le basi scicutiti- 
che di questo nuovo rimedio. 

A Trieste il frof. Marcovie, Direttore 
dell'Ospedale dei bambim, a Buenos Aires. 
il Prof. 1-Sfsto, îDirettore. - del:* Ospedale: 
Clinico; a Parigi jl-Prof. Marfan, autorità 
moniliale; a; Ginevra il Pi Revilliod, 
Direttore. dell'Ospedale dei bambini di quella 
il:Prof, Combe, a Berna, 
Barcellona i Direttori elle 
sità, U 





‘a -Basilieo; a 
fiche che di quelle Univ: 

“sano toro servizi clit 

loro clientela. privata, > 

SI: NIC» non e mid ici solit sciroppi 

iilcro animale, scoperto dai Loti. 

irià Capa Aeistento lella; Cilnien-M 

\:Università: di:-Genova. — Preparato dall'I> 

‘l'atituto Teraipeutieo: Itati — Vian 

Milanos 





della Camera. 





d'un povero veschio| - 


ni sospetti d’idrofobia |" 













do- 
vémmo portare in prima pagina i 






















Tosse ASININA, 
















































Brazel 


Comune. di Bordano|; 


“A tutto 45 giugno 1912 è aperto il 
concorsò al posto di' Levatrice comu- 
nale. Stipendio LL. 365. Documenti di 


rito. i n 
’Bordinà, 12 maggio "1912 i 
7 Îl'sindacòo Rossi. 


. Consorzio Esattoriale : 


di Latisana. 


10 giugno p:.v. è. aperto il , concorso 
per terna all'esercizio .di questa E: 
‘sattoria: consorziale, comprendente} 
Comuni di:Latisina; Muzzana, Palaz: 
Pocenia. Precenicco, Ronchis e. 
Teor, per il décennio 4913-1922"sulla 
base d’aggio del 250::per cento. Le 
esseré” accompagnate 

L::8186, La cauzione 


lì Sindaco; Presidente del 
Umberio=Samue 


Sciatica Reumatica | 
Lombangine 6 Newralie Rewmatiche 
CASA DI CURA. 


. det dottori 
G. Faioni e R. Ferrario 





Consorzio 


| Visite ogni giorno 
dalle 10 - {2:e .daile 13 - 15 


Udine- Via Prefettura 19 Udine 


CASA DI CURA - E - CONSULTAZIONI 


Gabibeltà' di FOTOELETTROTERAPIA, malattle 
Pelle - Segrete -Vie ‘urinarie. 


D P. Ballico medico “specialirta allievo 


delle cliniche di Vienna © 


Parigi. ci 
Chirurgia delle Vie Urinarie 
-Cure speciali elle :malattio della prostata 
della vescica, dell'impotenza e nevrastenia, 
sessuale, Fumicazioni mercuriali per cura v8- 
pida e intensiva della: sitilide-Si 
di Wassermi 
Cura rapida, 
606 Hertich. 
Riparto-specia]e con.sale di medicazione 
da bagni, di degenza @ d'aspetto separate 
VENEZIA S, Maurlzio 2631-32 Tel. 780. 
UDINE consultazioni tutti i si to dalle 
g alle 11 Vin CalzolaiN, 9 Lo piano. 





intensiva‘ della sifilide col 


AAA 





ARAN 


Assicurazioni 


Primaria Com \già ottimamente 
acereditata, offrirebbe posizione sta- 
bile e ben rimunerata ad uno o due 
abili produttori nel ramo incendio. 

Indirizzare le offerte: Pol 
presso Agenzia Manzoni, e C. 

Garautiscesi Ja più assoluta discre= 
zio he. 


. epets 
Disponibili 

life 000% inila a mutuo anche  frazio= 
nabili “in ‘operazioni da 100 mila. Esi- 
‘èsi cauzione terreni e case coloniche. 
séludonsi mediatori. Presentare su-. 
bito ‘certificato storico e dovumenti 


presso ‘Verttas:-<-Agenzia. A. Mati: 
zoni » e .C.. Udine. 


per le malattie di” 


ORECCHIO 


i 
‘dol Dott Cav. ZAPPAROLI 
È Specialista 


irovata con deoreto della R. Préetture: 
ia. AquHisia, 86.- 


SR 


Da' oggi “sino alle-ore 47 del giorno o 


iero diagnosi | 


NASO - GOLA 




















“* elefono.)2. 
Ristorante | 
































_ Deposito Last 
VETRI RIGATI DA: TETTO! 







































.. EVASTE: DORATE. 
Mastice per vetri - 

































| psiconevrosi {nevrastenia 
sterismo): e delle 
































alle più coscien: 
Strano a dirsi; Judir p 
reiki nome=di Mi Henry: Courtenay, 
fr come in lampo che d'un subito mi 
= illamind;-quel'nome- suscitò in me 
‘po, n ‘ed come il. presentimento d'una sciagura, 
colto le - briciole le che doveva colpire la stessa persona 
ullo serittoio::per.getta el di cui stavamo parlando. Le inquie- 
0; levò _il.capo. alfine, i tudini, le apprensioni.-vaghe chie da 
Non avete alcuna chiamata dal alenn tempo mi :tormentavano, mercè 
2 ia sola menzione:di quel nome, pren 
devano forma ‘ora; esi precisavano. 
Perciò quando-sir ‘Bernard mi par- 
tecipò i suoi timoîi, mi posi. subité 
all'erta è. l'interrogai sull'andamento 
della malattia: di ‘mr, Courtenay. 
— Il poveretto deperisce di giorno 
in giorno, Boyd mio! — esclamò il 
i mio superiore in:-tono. confidenziale, 
— Egli però non si crede di esser 
> a; ridotto Così a mal- partito. Quando 
È ir l'avete veduto, -voi;:per.l’ulti 
la Bernard imorava in una delle-g — Soltanto: “pochi -.: 
“ ziose villette che stanno lungo: Rich- Ma allora mi: parve assai migliorato. 
a Kew.Gabdens; - — Ah, mi: dimenticavo! — fece.il 
chio «dottore; mutando voce. ed nt- 


E, sì sal. 


d cura, credendo forsè che; così facendo, 
Boyd; badate-è: quel. che fate. 


ito. ai maggiori.riguardied: Badate, 





‘si esolusivamente alPUfficio Centrale: inunzi: Aa: 

ALESSANDRIA; Corso -Roma:51=. ANCONA; Corso: Giu 58 

Via Triesté:(Palazzo Credito Italiano) 

VORNO, Via Vittorio Emanuele 64 

“Popolo 2. PISA, Via:S. 
PARIGI, 14, 


tazione 20. — 


NDRA 


ip) ctenza; ‘Esnurime ito: 


la e Laboratorio Chimico - Fnrniacentico 


PORDENONE 


la' sua. singolore:com- 
zione-chimica;:- perla 

i vtomnet: più «deboll 
ossa: 6:00 


di ‘ordine, 1essi: 
150.000 mq. di.proprio Pareodi secolari con 
STAGIONE : MAG 


fatta. fo sono 


Fo Viù 
—. FIRENZE 
— MODENA; Via. Scarpa 
Francesco ‘20: — ROM i 
LO! — BERLINO. 


Orari Provia; 

0 ; Pio 
Pari 

iter pui de sa Udine 


pI : n 
‘chè non'avete-profittifo-diquanto-vi >}; 37 
dissi ‘molto tempo: fa ° cieca Par Pol 
Perchè non. vedevo “una..ragionie 
al mondo per. troncare la. mia: Teli 
zione icon: Adriana: Mivart. È 

N vecchio sorrise‘ discretamente, da 
uomo. superiore: wi sr 

— Mio caro. Boyd:—-soggiunse in 
tono di protezione; "quasi: paterna: — 
io-sonio uni vecchio scapolo, a:cono- 
sco abbastanza le donne; dal quanto 
vedo e sento in:questo gabinetto. La 
maggio:rinza delle donne. non ha-ne8- 
sun valore, Ricordatevi: ché rion:parlo 
male Ji nessuno, tanto mena della:vo- 
stra-irinamorata.-Ma: vi dico: semp! 
comenté:-Boyd;- non “vccupatevi 
di-Jei; Ecco: ‘iutto. Se mod. 


Da Pontebba 0 +7. 
1), 69.88. 


si ansiosamente, «convinto: ch'e- 
gli; così intimo col’vecchio tar, Oour- “da dI 
tenay; ne fosse venutoa- conoscenza, v> RAINER 
ì CR Delle corrispondenze anoniine e di quel. 
e puramente personali, ‘non’ si tiene al 
cun conto. 1 


{|}. Prezzo delle. Inserzioni 
à ‘Prezzo: per ogni linea 0 ‘spazio. linea, misurata 
cornpo:7 IV pena (divisa in. dieci colonne) L. 0,50 
[HI:pagina: L: 1.50, È no 
«Nel:corpo del :giorgale 


Piazza 


ionfa-su.tutti.i prep: 

URNWE:.-peraintonom 
NESSUNA: MEDAGLI 
TE PERCORSO; TUT 


DIPLOMA: ina HAT! 
IOH E" da'‘quelledel'Bianei 
‘quelle‘del:-Ba- 
[scuotendo 
tanti ‘“déòlori 








